
Etica applicata 
con «Politeia» 
Il centro studi per la ricerca 
culturale compie trentanni 
L'Associazione di studiosi 
veniva fondata nel 1983 
a Milano. Nel tempo ha 
promosso iniziative di rilievo 
ed è stata modello per altri 

MAURIZIO MORI 

NEI GIORNI SCORSI E USCITO IL CORPOSO FASCICOLO DEL­
LA RIVISTA NOTIZIE DI POLITEIA DEDICATO a «Corpora-
tions and Global Justice: Should Multinational Cor-
porations Be Agents of Justice?», con il contributo 
di alcuni dei massimi studiosi del settore. Si tratta 
del decimo volume dedicato ai temi della «etica de­

gli affari»: una delle principali branche dell'etica 
applicata, cui il Centro Studi «Politeia» per la ricer­
ca e la formazione in politica ed etica dedica assi­
dua attenzione da ormai tre decenni esatti. Si deve 
infatti risalire a trent'anni fa, il lontano 1983, quan­
do a Milano veniva fondata «Politeia», Associazio­
ne senza fini di lucro costituita da un gruppo di 
studiosi di diversa formazione - economica, giuridi­
ca, filosofica, politologica - per promuovere la ri­
flessione interdisciplinare sui rapporti tra etica e 
scelte pubbliche fatta sulla scorta di un approccio 
aperto al pluralismo etico. 

La ricorrenza del trentesimo compleanno solle­
cita una riflessione su quanto promosso da uno dei 
più antichi e autorevoli Centri di ricerca culturale 
del nostro paese, che ha dato vita a significative 
iniziative a cavallo dei due secoli, ma è anche stato 
modello per altri centri di ricerca che oggi anima-
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no il dibattito culturale del nostro paese. Per esem­
pio l'organizzazione per Sezioni dedicate a specifi­
ci ambiti disciplinari è risultata essere estremamen­
te proficua e ripresa anche da altri centri, i quali 
hanno poi eventualmente modificato le tematiche 
da affrontare mutuando comunque l'impostazione 
di fondo. 

Forte di questa struttura, Politeia già nel 1983 
aveva una specifica Sezione di Bioetica che in Italia 
è stata la prima a essere dedicata alla nascente ri­
flessione. Così, già nel 1986 Politeia dedicava un'in­
tera parte di un convegno Nazionale alla discussio­
ne di temi bioetici sollecitando la presenza dei mag­
giori bioeticisti italiani e stranieri. Sempre in quel 
periodo ha avanzato proposte per la formazione 
del Comitato Nazionale per la Bioetica, realizzate a 
fine marzo 1990. Di fatto, l'annuncio ufficiale della 
costituzione del Comitato Nazionale fu dato pro­
prio durante lo svolgimento di un altro Convegno 
di Politeia dedicato interamente alla bioetica, dove 
fu presentata una importante Dichiarazione 

sull'embrione (sottoscritta tra altri da Rita Le-
vi-Montalcini) e la Dichiarazione sul testamento di 
vita, prima proposta di testamento biologico avan­
zata in Italia (cfr. il volume: LaBioetica. Questionimo-
rali e politiche per il futuro dell'uomo, 1990). 

Sempre in ambito bioetica restano dei «classici» 
i fascicoli di Notizie di Politeia dedicati alla discus­
sione del Manifesto di Bioetica Laica (n. 41-41/1996) e 
a Gli scopi della medicina: nuove priorità (n. 45/1997), 
frutto di una ricerca internazionale promossa dallo 
Hastings Center di New York. Altri importanti con­
tributi sono stati dati con la Carta di San Macuto sui 
Comitati Etici (2003), il Manifesto: Referendum: la mo­
ralità dei quattro sì sottoscritto da oltre 100 universi­
tari e pubblicato sul «Corriere della sera» il 6 giu­
gno 2005, e l'organizzazione di tre Convegni del 
Gruppo dei Ricercatori Italiani sulle Cellule Stami­
nali Embrionali (Gruppo IES) che ha prodotto un 

Manifesto per spiegare le ragioni morali e civili di 
questo tipo di ricerca (cfr. Notizie di Politeia, n. 
88/2007 a cura di E. Cattaneo et al). Anche i temi 
di fine non sono stati estranei a Politeia: l'avvio del 
«caso Eluana» è stato dato da un Convegno promos­
so dal Centro Studi a Milano il 14 giugno 2000. In 
questa linea vanno visti i vari interventi a favore de 
Il'dirittodiscelta (cfr. Left, n. 25/2008) fino all'Appel­
lo: Ora si discuta di eutanasia e dì suicidio assistito (l'Uni­
tà, 11 marzo 2009) apparso per contrastare l'appro­
vazione da parte del Senato del ddl Calabro. 

Oltre all'etica degli affari e alla bioetica, il Cen­
tro Politeia è all'avanguardia sui temi di diritto e 
politica della scienza (come regolare l'impresa 
scientifica) e sulle questioni dell'etica dell'Informa-
tion Technology: pressoché l'intero panorama dei 
diversi ambiti dell'etica applicata. Riflessione che 
può essere attuata solo da chi abbia una solida for­
mazione di base sui «fondamentali», ossia le que­
stioni di Etica e Giustizia Sociale connesse a quelle 
di Teoria Politica e Etica Pubblica e di Scienze della 
Politica, affrontate sulla scorta di un metodo anali­
tico dedicato alla chiarezza e rigore terminologici 
coniugati con l'avalutatività dell'analisi. Giungia­
mo così a un aspetto centrale e imprescindibile 
dell'azione culturale promossa da Politeia, ossia 
l'impegno culturale teso allo sviluppo della cono­
scenza. Da quando il bipolarismo ha reso lo scon­
tro politico più aspro e senza mediazioni, l'impe­
gno per una riflessione culturale «avalutativa» e de­
dita alla scienza è diventato più difficile ma anche 
più urgente. Esso può fornire lo spiraglio di luce 
che consente di uscire dal tunnel creato da chi get­
ta tutto in politica e non riesce a vedere altro che la 
contrapposizione tra le diverse fazioni. In 30 anni 
di attività Politeia ha mostrato che nel paese ci so­
no forze capaci di sviluppare una riflessione cultu­
rale di tipo diverso: forse quella che ci può far usci­
re dalla crisi. 
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